
REGIONE PIEMONTE BU31 01/08/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 19 luglio 2019, n. 8-96 
Assemblea ordinaria e straordinaria di Finpiemonte Partecipazioni SpA indetta in prima 
convocazione per il giorno 22 luglio 2019 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 
24 luglio 2019: indirizzi al rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ricca: 
 
Visto l’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016, secondo cui in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo 
(di cui al primo comma dello stesso articolo) di tutte le partecipazioni in società detenute, 
direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche ovvero di mancata alienazione entro 
un anno dalla conclusione della ricognizione, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei 
confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la medesima è 
liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti all’articolo 2437-ter, secondo comma, e seguendo il 
procedimento di cui all’articolo 2437-quater del codice civile. 
 
 Preso atto che, come risulta dalla documentazione in possesso del competente Settore 
regionale, in conseguenza della norma sopra richiamata, i seguenti azionisti pubblici di Finpiemonte 
Partecipazioni SpA (holding di partecipazioni controllata dalla Regione Piemonte) hanno esercitato 
il recesso ai sensi del disposto dell’art. 24, comma 5, D. Lgs. n. 175/2016 nelle seguenti date: 
 
- C.C.I.A.A. di Torino (28 settembre 2018) 
- FCT Holding SpA (17 ottobre 2018) 
- C.C.I.A.A. di Biella e Vercelli (6 novembre 2018) 
- Comune di Asti (11 dicembre 2018) 
- Provincia di Asti (12 ottobre 2018) 
- C.C.I.A.A. di Alessandria (17 luglio 2018) 
- C.C.I.A.A. del Verbano Cusio Ossola (31 agosto 2018) 
- C.C.I.A.A. di Cuneo (25 ottobre 2017) 
- C.C.I.A.A. di Novara (30 agosto 2018) 
- C.C.I.A.A. di Asti (28 settembre 2018) 
 
 Visto l’ articolo 2437-ter, secondo comma del codice civile, secondo cui il valore di 
liquidazione delle azioni è determinato dagli amministratori, sentito il parere del collegio sindacale 
e del soggetto incaricato della revisione legale dei conti, tenuto conto della consistenza patrimoniale 
della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni. 
 
 Dato atto che, come risulta dalla documentazione in possesso del competente Settore 
regionale, in data 6 maggio 2019 il Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni 
SpA, preso atto delle relazioni del Collegio Sindacale e dal Soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti, ha deliberato, ai fini del recesso da parte degli Azionisti pubblici sopra citati ed ai 
sensi del disposto dell’art. 24 comma 5 D.Lgs. n. 175/2016, di determinare in euro 587.912,90 il 
valore complessivo di liquidazione delle quote detenute dagli Azionisti sopra menzionati, facendo 
propria integralmente l’apposita perizia rilasciata da società all’uopo specializzata, corrispondenti a 
n. 472.861,00 azioni del valore nominale complessivo di euro 472.861,00. 
 
 Visto il primo comma dell’articolo 2437-quater del codice civile, secondo cui gli 
amministratori offrono in opzione le azioni dei soci recedenti agli altri soci in proporzione al 
numero delle azioni possedute, ed il secondo comma dello stesso articolo, secondo cui l'offerta di 
opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici giorni dalla determinazione 
definitiva del valore di liquidazione.  



 
 Preso atto che, come risulta dalla documentazione in possesso del competente Settore 
regionale, in data 21 maggio 2019 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, ai sensi della 
norma sopra richiamata, a depositare l’offerta in opzione degli azionisti recedenti per complessive 
n. 472.861 azioni in loro possesso, pari all’1,576% del capitale sociale, per un valore nominale 
complessivo di euro 472.861,00, dandone comunicazione a tutti gli azionisti e dando atto che il 
Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 6 maggio 2019, aveva deliberato di determinare in 
euro 587.912,90 il valore complessivo di liquidazione delle quote. 
 
 Preso atto che, come risulta dalla documentazione in possesso del competente Settore 
regionale, nessuno degli azionisti ha esercitato il diritto d’opzione entro il termine di cui all’art. 
2437-quater c.c. . 
 
 Visto il quarto comma dell’art. 2437-quater c.c., secondo cui “qualora I soci non acquistino 
in tutto o in parte le azioni del recedente, gli amministratori possono collocarle presso terzi”. 
 
 Preso atto  che tale collocamento non è avvenuto. 
 
 Visto il quinto comma dell’articolo 2437-quater del codice civile, secondo cui “in caso di 
mancato collocamento ai sensi delle disposizioni dei commi precedenti entro centottanta giorni 
dalla comunicazione del recesso, le azioni del recedente vengono rimborsate mediante acquisto da 
parte della società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dal terzo 
comma dell'articolo 2357”. 
 
 Visto il sesto comma dell’articolo 2437-quater del codice civile, secondo cui in assenza di 
utili e riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione 
del capitale sociale, ovvero lo scioglimento della società.  
 
Vista la convocazione dell’Assemblea ordinaria e straordinaria di Finpiemonte Partecipazioni SpA, 
indetta in prima convocazione per il giorno 22 luglio 2019 ed occorrendo in seconda convocazione 
per il giorno 24 luglio 2019, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 
Parte ordinaria: 
1. Recesso da parte degli Azionisti C.C.I.A.A. di Torino, FCT Holding SpA, C.C.I.A.A. di 
Biella e Vercelli, Comune di Asti, Provincia di Asti, C.C.I.A.A. di Alessandria, C.C.I.A.A. del 
Verbano Cusio Ossola, C.C.I.A.A. di Cuneo, C.C.I.A.A. di Novara, C.C.I.A.A. di Asti ai sensi del 
disposto dell’art. 24 comma 5 D.Lgs. n. 175/2016: deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 
 Parte straordinaria: 
1. Riduzione del capitale sociale da euro 30.000.000,00 ad euro 29.527.139,00 per liquidazione 
della partecipazione degli Azionisti pubblici che hanno esercitato il recesso ai sensi del disposto 
dell’art. 24 comma 5 D.Lgs.  n. 175/2016, mediante annullamento delle numero 472.861 azioni del 
valore nominale complessivo di euro 472.861,00. 
 
 Preso atto che successivamente alla convocazione assembleare, e perecisamente in data 18 
luglio 2019, Finpiemonte Partecipazioni SpA ha trasmesso specifica comunicazione a tutti gli 
azionisti (quindi anche alla Regione, azionista controllante), in cui si afferma che a seguito di 
approfondimenti effettuati con il Collegio Sindacale sulla natura delle riserve presenti nel bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2018 di Finpiemonte Partecipazioni SpA, è emerso quanto segue: 
- “ la necessità, ai sensi dell’art. 2437 quarter quinto comma, di procedere con il rimborso agli 
azionisti recedenti mediante acquisto da parte della società utilizzando riserve disponibili; 



- “nel bilancio 31 dicembre 2018 di Finpiemonte Partecipazioni SpA, approvato data 9 luglio 2019, 
si evincono “riserve da riduzione capitale sociale” per euro 6.399.932; tale riserva, che prevede 
come possibilità di utilizzazione gli aumenti di capitale, la copertura perdite e la distribuzione ai 
soci, è disponibile, e quindi utilizzabile anche al fine del rimborso degli azionisti recedenti”. 
 
 Preso atto che nella stessa comunicazione, alla luce delle predette considerazioni: 
- si richiede all’Assemblea di autorizzare ex art. 2357, 2357 ter e 2437 quarter comma 5 del codice 
civile l’acquisto degli interi pacchetti azionari dismessi dagli azionisti recedenti, “corrispondenti a 
n. 472.861,00 azioni del valore nominale complessivo di euro 472.861,00 determinando in euro 
587.912,90 il valore complessivo di liquidazione delle quote detenute dagli Azionisti sopra 
menzionati”; 
- si afferma che “visto quanto previsto dall’art. 2437 quarter comma 5 del Codice Civile risulta non 
più necessario procedere alle deliberazioni relative alla riduzione del capitale sociale”. 
 
 Dato che, per quanto sopra, non risultano più necessarie le deliberazioni di cui alla parte 
straordinaria dell’ordine del giorno assembleare. 
 
 Ritenuto pertanto, per la parte ordinaria, di prendere atto del recesso e di esprimersi 
favorevolmente all’acquisto, da parte della Società, delle azioni dei soci recedenti nei termini 
descritti, ovvero utilizzando la “riserva da riduzione capitale sociale” per euro 587.912,90, purchè la 
proposta contenuta nella suddetta comunicazione sia formulata dal Consiglio di Amministrazione 
anteriormente alla seduta assembleare; diversamente la deliberazione sarà demandata ad 
un’assemblea successiva. 
 
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
 Tutto ciò premesso la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di fornire, al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’Assemblea di Finpiemonte 
Partecipazioni SpA, indetta in prima convocazione per il giorno 22 luglio 2019 ed occorrendo in 
seconda convocazione per il giorno 24 luglio 2019, l’indirizzo, per la parte ordinaria, di prendere 
atto del recesso e di esprimersi favorevolmente all’acquisto, da parte della Società, delle azioni dei 
soci recedenti nei termini descritti in premessa; 
 
- di prendere atto che non risultano più necessarie le deliberazioni di cui alla parte straordinaria 
dell’ordine del giorno assembleare; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


